
L’ape che non aveva voglia
In un prato pieno di fiori viveva una piccola ape di nome Milla.  Milla era curiosa, allegra e adorava
volare da un fiore all’altro. Le piaceva giocare con le sue amiche, rincorrere le farfalle e fermarsi ad
ascoltare il vento tra l’erba. C’era una cosa che proprio non le piaceva: i compiti della scuola delle

api. Ogni mattina, appena arrivava in classe, Milla guardava il suo quaderno e sospirava. «Uffa…
ancora compiti!»

Quel giorno la maestra Ape aveva assegnato un esercizio semplice: bisognava osservare alcuni fiori
e disegnare quanti petali aveva ciascuno. Milla prese la matita, la appoggiò sul quaderno e rimase a
guardarla. «Non ne ho voglia.» Accanto a lei, le altre api avevano già cominciato. «Io faccio questo
fiore!» disse Lilla.

«Io invece conto i petali del papavero!» esclamò Tino.

Milla sbuffò. «Voi fate pure. Io preferisco giocare.» La maestra Ape si avvicinò. «Milla, non devi
fare tutto in una volta. Prova a cominciare dal primo fiore.»

Milla guardò il disegno. Uno, due, tre, quattro, cinque… «Cinque petali!» disse piano.

La maestra sorrise. «Bravissima. Adesso prova con il secondo.»

Milla contò. Uno, due, tre, quattro. «Quattro!» Poi arrivò il terzo fiore.  Milla esitò. «Questo è più
difficile…»

«Puoi  provare»  disse  la  maestra.  «Non  importa  se  ci  metti  un  po’ di  tempo.»  Milla  osservò
attentamente il fiore e cominciò a contare. Uno… due… tre… quattro… cinque… sei… «Sei!»

Quando  terminò  la  scheda,  Milla  guardò  il  suo  lavoro.  Non  era  perfetto.  In  un  punto  aveva
cancellato e riscritto il numero. Ma era tutto suo. La piccola ape sentì qualcosa di strano. Non era la
gioia di quando giocava. Era una sensazione nuova, calda e leggera. 

«Maestra… l’ho fatto io!»

«Certo» rispose la maestra. «Hai provato, hai fatto fatica e alla fine ci sei riuscita.»

Milla guardò di nuovo il quaderno. Le piaceva sentirsi capace. Il giorno dopo, quando la maestra
consegnò un nuovo esercizio, Milla non disse più «Uffa, non ne ho voglia». Guardò il foglio e
disse: «Vediamo… da dove posso cominciare?» E cominciò. A volte  sbagliava.  A volte doveva
cancellare. A volte chiedeva aiuto. Ogni volta che riusciva a fare qualcosa che prima sembrava
difficile, sentiva quella bella sensazione dentro.

Un giorno, durante il gioco in giardino, Milla raccontò alle sue amiche: «Sapete una cosa? Pensavo
che fare i compiti fosse solo una fatica. Invece ho scoperto una cosa bellissima.»

«Che cosa?» chiesero le altre api. Milla sorrise. «È bello sentirsi capaci.»

Da quel giorno Milla continuò a giocare, volare e divertirsi come prima. Ma quando arrivava un
compito nuovo non scappava più. Lo guardava, faceva un bel respiro e pensava: «Posso provare.

Forse non ci riesco subito… ma posso imparare.» Ogni volta che imparava qualcosa di nuovo, le
sembrava di volare un po’ più in alto.
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Attività dopo la storia

1. Parliamo di Milla 

Domande per conversare insieme:

• Perché Milla non aveva voglia di fare i compiti? 
• Cosa le piaceva fare invece? 
• Cosa le ha detto la maestra? 
• Milla è riuscita subito in tutti gli esercizi? 
• Come si è sentita quando ha finito il lavoro? 

2. “Mi sento capace quando…”

Ogni bambino completa la frase:

MI SENTO CAPACE QUANDO…

Può raccontarlo a voce oppure rappresentarlo con un disegno. Le risposte possono essere raccolte in
un cartellone intitolato “Anche io sono capace!”.

3. Il vasetto delle conquiste 

Durante le prime settimane di scuola, ogni bambino può disegnare o scrivere una piccola cosa che è 
riuscito a fare: allacciarsi le scarpe, completare un lavoro, imparare una parola, aiutare un 
compagno, rispettare una regola…

I bigliettini vengono messi in un grande “Vasetto delle conquiste” della classe. Alla fine della 
settimana si possono leggere alcune conquiste.

4. Disegniamo Milla

Dopo aver ascoltato la storia, i bambini disegnano Milla nel momento che preferiscono:

• quando non ha voglia di lavorare; 
• mentre prova a fare il compito; 
• quando scopre di essere riuscita; 
• mentre vola felice dopo aver imparato qualcosa. 

5. La frase di Milla

Scrivere al centro di un cartellone:

“Posso provare. Forse non ci riesco subito… ma posso imparare.”

Ogni bambino può aggiungere intorno un piccolo disegno di qualcosa che vorrebbe imparare 
durante il nuovo anno scolastico.
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